
/ nostri impiegati postali

i'er cui l'altro ieri, quando è arrivalo qui il diret­
tore del nuovo uillcio, ha trovato tutto pronto, in 
modo, clic oggi stesso, se non sorgono altri incidenti, 
-i spera di poter iniziare i lavori onde poter aprire 
al più presto TuNlcio al pubblico.

Il direttore cav. Zettiny che ho ritrovato qui, e che 
ho conosciuto una ventina d'anni (a a Massaua, è 
un vecchio coloniali*. Si v messo subito all'opera, e 
•»¡Mira anche lui di potere aprire al più presto l'uf- 
licio. Oggi deve essere maledettamente seccato di 
dover perdere un po' di tempo a girare di qua e di là 
a lasciare delle carte da visita ai suoi colleghi diret­
tori degli altri uffici. Ma questo è il paese delle carte 
da visita, del cappello a cilindro, delle uniformi e 
delle decorazioni. Tulli i funzionari, tanto turchi che 
esteri sono un po' obbligati, in maggiore o minor 
misura, a questa vita di rappresentanza e ad essere 
rispettosi dell'etichetta. Le relazioni personali, spe­
cialmente poi quando si ha da fare col mondo otto­
mano, vogliono dire tutto. E chi più spende, chi ri­
ceve di più. ha generalmente maggiori chance$ di
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